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NOSTRA CORRISPONDENZA 

S. E, Mons. Antivari a Roma. 

Roma, 14 agosto 1894. 

Due righe di relazione sul viaggio di S. E. \ZI01 ranno 
Rev.ma Mons. Antivari credo, ELA 
sgradite ai lettori del Cittadino. 18 rito te 
Udine la mattina del 6, fece iS E. R.ma 
cenza ospite desideratissimo Ii selebrò 

. Feruglio, e la mattina 
ea Haag Santuario di Monte Berico, 

SELE se 90) 

ove quei buoni pp. Serviti Lele rei 

tenzione di fargli adoperare peo a ST 

lice donati al Santuario da 9. . Leone ca È 

La sera del 7 partì da Vicenza per V “a 

rona, Mantova, Bologna e Firenze, vi Di: 

rivò la mattina dell’ 8. Fupoantoei a pd 

fu a visitare S. Maria del Fiore, ci RA 

la facciata, visitò il battistero, e ; o 

partì per Roma, ove arrivò verso la 

tte. 
i 

di accettò l'ospitalità offertagli i 

E. Rev.ma Mons. Fontana a mezzo de 

dott. D. Valentino Liva. 

La mattina del 10 fua i 

Messa LR (RANA ove pi 

i Pio IX di s. nm wc quindi al Vaticano, fece n ca 

manda per l udienza; fu a dg a 

il Card. Vicario e S. E. Mons. Gui i Udi 

tore S.S. i quali ebbero per Lui parole le 

jù lusinghiere d incoraggiamento e di con- 

forto; si interessarono vivamente delle con- 

dizioni di S. E.. Rev.ma Mons, Arcivescovo, 

e della Arcidiocesi, 

Domenica 12, ricevette l’avviso che il $. 

Padre l'avrebbe ricevuto nel giorno stesso 

alle 6 pom. Quale fosse lo stato d'animo 

di S. £. è difficile descriverlo; chi lo co 

nosce ben può immaginarlo, 

Dopo di aver esposti al S. Padre i suoi 

dubbii, Questi con poche parole li ha sciolti. 

«To. disse il Papa in sentenza, prima di 

nominarvi Vescovo, ho assunte informazioni, 

ho pregato il Signore, e pol Io vi ho poni 

nato: non temete; pensate al peso che i; 

su questo vecchio cadente per GOTOENEET 3 

Chiesa universale, 0 comprenderete che 1! 

Vostro è assai più leggero, Non mi è pai 

avvenuto di ricevere tanti Palaia i 

ringraziamento e di esultanza por a Mr 

inina di un Vescovo, quanti. ne ho avu 

dalla Diocesi di Udine, per cul puo BEOGOO 

al caso applicarsi il 00% populi vox 6, ; 

Si è interessato vivamente deo na lo) 

dell’ Arcivescovo, dello spirito del iero, 

delle condizioni del. Seminario, ecc. a Da 

impartita la Apostolica Benedizione a tutti 

coloro pei quali la ha invocata. 90 

Uscito dal gabinetto del Lap, . E, era 

vivamente commosso, © soddis atto. i 

Ieri è stato istruito il prao caanicA 

dal Notaio Concistoriale, e po ; È na 

ha fatta la professione di fede nelle 

| idi Uditore SS. 
di S. E. Mons. Guidi Uditore | 

Ha visitate diverse DEA Chiese 

oi che non avea veduto dopo, 

Riguardo alla consacrazione nulla ancora 

è stato deciso; l'affare sta nelle mani del 

Papa. la settimana S. E. probabilmente 
intro 

babil 

GATA da Roma alla S. Casa di Loreto. 

Malgrado il caldo, S. E. sta bene, e si 

mantiene di ottimo umore. — si 

* Domani solennità a S. Maria Maggiore. 

celebrare la S. 
egò sulla tomba 

, 

WEAR n 

LA SCUOLA SENZA DIO 

Siamo in vacanze; dal mare, al alpi, 9 

dalle alpi alle ameno ville si Bet 7 

fiore dei buontemponi, dei politicanti, degli 

oziosi in una a coloro che abbisognano di 

riposo ben meritato dopo le Seninazioni 

lunghe e spesso tediose. Va da A e pa 

che i nostri uomini di governo hanno di 

ritto di godere un qualche riposo, e se lo 

rocurano scappando da Roma dove restano 

Solo coloro che hanno corta la borsa. 

Quest’ anno è anche il. presidente del 

Consiglio che dà 2 vedere di sprezzare i 

calori di Roma, per provvedere alla estin- 

zione di un certo fuoco morale che ser- 

eggia per la penisola e minaccia di voler 

istruggere cose e persone. 

È ; : È 
FODEODE di tratto in tratto i suoi colleghi 

alla capitale, e con essi vorrebbe intender- 

mec 

Î | 

} 
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ESCE TUTTI I GIORNI 

sela per provvedere non solo ai mezzi ma- 
teriali onde aggiustare i bilanci, ma an- 
cora ai morali per dirizzare le teste dei 
suoi governati. 

Ci riuscirà ?.. Ardu> è il compito, più 
i ardua la risposta, perchè Sua Eccellenza 
i non ha avuto ancora il coraggio di avvici- 
! narsi al Papa almeno per condannare quella 
setta massonica alla quale fu servitore sem- 
pre umilissimo. 

Se Crispi ed i suoi colleghi pensassero 
davvero a voler rimettere sul buon cam- 
mino la ragione dovrebbero anzitutto pen- 
sare alla educazione della gioventù, da cui 
dipende l’avvenire. 

Lo stesso Iules Simon ne da il consiglio 
al governo della sua nazione, e lo fa con 
parole che meritano davvero di venir me- 
ditate anche fra. noi. Ecco ciò che egli 
scrive nel Figaro : 

« Lodo primieramente il governo per aver 
capito che noi ci trovavamo innanzi ad un 
male morale, « Lo spirito della Francia è 
da rinnovarsi, » Così è stato detto nella di- 
scussione -— credo dal sig. Dupuy stesso. 
Un popolo non può, impunemente, per più 
anni scacciare l’ idea di Dio dall’ insegna- 
mento. 

Ben so che il &overno non ha formal- 
mente proscritto la religione stessa, ma esso 
l’ha respinta, esiliata, nascosta. Cominciò 
coll’espulsione dei membri delle congrega- 
zioni religiose; quindi seartò i preti, e 
giunse fino ai libri di religione. Un cate- 
chismo trovato nel cassétto d’uno scolaro 

era un argomento contro il. maestro. e 
poco dopo dei carri passarono dinanzi alle 
scuole per portarne via i Crocifissi conside- 
rati ormai come mobili di scuola’ fuori 
d’ uso. Si toglievano pure questi mobili dai 
tribunali e dagli ospedali, Certi consiglieri 
munie: pali s' imponevano. la» missione di 
esaminare ben bene le biblioteche scolasti- 
che per espellerne ogni libro dove si tro- 
vasse il nome di Dio. 

Quando un membro del Parlamento a 
cui la voce della coscienza si faceva sentire 
proponeva di scrivere, in fronte ai pro- 
GIRI delle scuole elementari, l’ amor di 

io edella patria, gli si gridava: qual Dio ? 
Era ‘quanto dire: 207 vi è Dio, 0 almeno, 
non vi.è Dio da poter insegnare ai nostri 
bimbi. 

In mezzo a questa guerra, che un mini- 
stro chiamava una grande guerra, fu 
proclamata la formula nè Dio nè Padrone, 
la quale avrebbe dovuto illuminare ognuno 
riguardo alle conseguenze di ciò ;che si 
faceva. Anche allora. tutti riconoscevano 
cùe l'istruzione non è nulla senza l’ educa- 
zione. Ma che è mai l'educazione senza 
Dio?... È 

Si sa bene ciò che rese così facile la 
propaganda delle odierne follie e delle at- 
tuali iniquità. Egli è che le anime erano 
vuote e preparate a riceverle dalla guerra 
fatta nelle scuole, non, come si diceva, ad 
un ordine religioso, ad una religione ma a 
qualunque religione, a ogni idea religiosa, 
e perfino — fra i violenti e gli esagerati 
— all idea di Dio..... 

Io metto risolutamente il prete a fianco 
del maestro e della madre; non ch’ io 
voglia ritornare alla religione di Stato o alla 
dominazione clericale: è impossibile che il 
mondo torni indietro a questo punto. Se 
questa marcia retrograda non fosse impos- | ; da 

i a patrocinare, occorrendo, le ragioni del sibile, io sarei il primo a combatterla. 

ui ps — - inte sl ii sai 
Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ ufficio del giornale, 

Io non chiedo per la religione che il ri- ! 
spetto e la libertà. Non chiedo per l’idea 

di Dio che il diritto d’essere richiamata 

alle menti. i 

Mi basta che ciascuno possa invocarlo Ji- 

ramente, secondo la fede dei suoi padri. Non 
posso dimenticare che nelle epoche stesse 

} ‘ quando la sollevazione contro ]a Chiesa era 

Crispi non ha ; 

to quest'anno le sue tende, egli | 

iù violenta, la Francia scriveva il nome di 
io in cima alle sue costituzioni... 
E poichè si vuol rinnuovare la spirito 

della Francia, non sia dimenticata neppure 
una sola delle forze educatrici. Dopo la fa» 
miglia, che è ‘la sorgente per eccellenza di 
tutti i grandi sentimenti, ci sono due forze 
che Cousin, e dopo di lui Thiers, hanno 
chiamato sorelle immortali: la religione e 
la filosofia. L’ educazione di un popolo non 
si fa colla discussione: la discussione è per 
l’età matura. Ciò che abbisogna agli animi, 
la cui ragione non è formata, è l'autorità. 
La natura stessa ha fatto l’uomo per di 
sentere ed il fanciullo per credere. 

E’ più difficile fare una legge sull’educa- 
zione che una legge sulla stampa, Le dottrine | 
antireligiose, che perdono terreno dapper- ' 

ECCETTO I FESTIVI 

Conto corrente con la Posta __ —____———__ 

Prezzo per le inserzioni 
- 

Nel corpo del giornale pe 
riga o spazio di cn pn 4 dn terza pagina, sopra la.firma (necrolo= 810, comunicati dichiarazioni, ringra» 
viento gi 30. — Dopo la firma 

el. gerente cent. 20, — 
pagina cent. 10, 5 nube 

ver gli avvisi Pivetip pini ripetuti si fanno 

Le inserzioni di 8.a e_4.a agina iii A ige ee si sali odi 
vamente all’ Ufficio Annunzi 

del CITTADINO ITALIANO .vi 
Posta 16, Udine, Agia 

in via della Posta 16, Udine 

tutto in Francia, sono ancora difese con 

passione da certi spiriti che si credono 
avanzati e non sono che retrogradi. Ciò 
non è una ragione per non opporre a qua- 
lunque sorta di nichilisti e di anarchici le 
sole barriere che siano insormontabili per 
loro. Se delle necessità politiche esigono 
| aggiornamento di una riforma legislativa, 

il governo faccia almeno tutto ciò che è in 
suo potere per secondare l’ azione dell’ opi- 
nione pubblica. 

Abbiamo veduto in' questi ultimi anni, 

dopo le burrasche del 1881, le scuole tor- 

nare poco a poco & quello che erano prima 
di tutte queste querimonie, L azione conti- 

nua delle famiglie si è fatta sentire, e non 
manca altro che una volontà ferma per dare 

l’impulso. La maggior parte degli sciagu- 
rati, sui quali la giustizia ha aggravato la 

mano in seguito agli ultimi attentati, sono 

dei giovani a levati durante il tempo in cui 
l’immagine di Dio era dappertutto velata. 

La lezione è data; è una lezione terribile. 
Che sia almeno compresa | 

Le leggi sulla stampa, anco le più severe, 

ron sarauno altro che repressione. E° l’ edu- 

cazione che fa l’ uomo ed è l’uomo che fa 

un popolo.» 

ll Giornale di Udine nel suo numero di 

martedì u. s. accennando al discorso del 

Bonghi ad Isernia, è costretto a confessare 

che questo genio del moderatume è noto 

per le sue contraddizioni. « Ciononostante, 

«scrive il Giornale di Udine, l'on. Bonghi 

«è uno dei migliori uomini che ora abbia- 

«mo in:Italia, ed. era davvero da. deplo- 

« rarsi che egli non facesse più parte della 

« Camera. » i 

Davvero che si fa poco onore all’ Italia 

mettendo fra gli indispensabili il genio delle 

contraddizioni. — Hppure 16 eGsì, pur 

troppo : nell’ Italia legale mancano i carat- 

teri, difettano gli. 1ngegnl, abbondano le 

nullità tronfie che si impongono con paro- 

loni, e si fanno maestre mentre curvano la 

schiena ad ogni volere massonico. 
_____EI _ O 

Fanno il giro dei giornali liberaleschi, e 

vennero quindi raccolte Come merce genuina 

anche dal Friuli, certe pretese dichiara- 

zioni del cardinale Parocchi. 
La Voce della Verità nel suo numero di , 

martedì u, s., scrive: ; 

« Da informazioni assunte possiamo di- 

chiavare che nella intervista avuta con quel , 
corrispondente alla prima domanda rela- 
tiva al Conclave, il Card. Parocchi nou , 
volle affatto entrare in discussione, rite- 
nendo ciò una offesa al Santo Padre, a cui 

pregava da Dio lunghi anni di vita. » 
Ne diamo avviso ai lettori dei giornali 

ben fatti. 

Sul Patriarcato di Venezia 

Diamo la seguente lettera dell’illustre , 
Avv. G. B. Paganuzzi diretta alla Difesa 
di. Venezia: 

« lllmo sig. Direttore, 

Ho visto sulla Difesa di questa. sera 
l'appello da Lei fatto ai Giureconsulti cat- 
tolici di Venezia perchè si tengano pronti 

nostro Patriarcato, contro chi volesse pre- 
tenderlo soggetto a Patronato Regio. 

Fin da oltre a due anni fa, e cioè fin dal 
luglio 1892 che ho impreso a studiare tale 
questione, venni nel convincimento profondo, 
ed ebbi più volte occasione di mamfestarlo, 
che la nostra Sede Patriarcale non è per 
alcun modo soggetta a Patronato Regio. 

ll. Privilegio Pontificio del Patronato 
Regio, si estense colla Repubblica per esser 
venuto meno il soggetto privilegiato è e non 
oteva passare jure, e non passò gratia in 

quelli che furono non successori nè. conti- 

nuatori, ma distruttori della nostra Repub- 
blica; ed erano ben lungi dall’avere le | 
benemerenze e la devozione e l'affetto fi 
gliale della Repubblica verso la Santa Sede 
e la Chiesa. 

L'Imperatore d'Austria, se volle qualche 
cosa assaz meno e di diverso dal Privilegio 
della Republica, ebbe. bisogno dell'indulto 
speciale 30 settembre 1817, che dovette 
chiedere espressamente a Pio VII, il quale 
glielo accordò colle parole evidentemente 
limitative: ibi et successoribus tuis Au- 
striachae domus, indultum concedimus. Co) ' 

quale indulto sarebbe sempre naté un cotal rapporto nuovo în radice; rapporto tale di novazione (creata in tal caso per opera 
delle due supreme autorità) che se anche fosse stato, come diciamo noi, per dannata ipotesi, non estinto da sè, e cioè colla morte della Repubblica, il rapporto antico, si sa=- rebbe spento col nuovo, soggettivamente ed oggettivamente diverso sostituitogli, incom- patibile col primo. i 

Il Consiglio di Stato, col suo Parere 30 agosto 1877, risolse, del resto, già da 17 
anni, la questione sui documenti e sulle ten GURenaa dalla nostra Reve- rendissima Curia alla Procur ” rengieso a. Procura Generale 

lo confido grandemente, che gli odierni Ministri non vorranno continuare gli er ca e i meschini puatigli di molti dei loro an- 
tecessori ; ma, anzi, francamente ripararli - e che sarà fatta (ne è tem ie I 
potendo più dir pronta, giustizia a Venezia in tutto trattata sempre peggio di o v’altra città, e al nostro Patriarca!” Ù = 

Ma se ciò non fosse, e si dovesse uindi trattare la causa dinanzi ai TIVA i coraggiato dal suo appello, che non. ò esser lasciato senza risposta: Di 
fin d'ora gratuitamente i miei 
mia opera, per quel pochissimo 
valere, per una causa t 
e gloriosa. La qual cosa, dopo la memori di Monsr Mion e gli studi resi di pubblica ragione l’anno scorso dal P. Brandi e da 
altri e da questo dotto e valoroso acta 
è divenuta anco assai facile ; per cui è t Ito a chi si offre al patrocinio non solo ib n ricolo di esser tacciato di presuntuoso dai leggero: ma anche quello, quasi più ri 5 gnante, che l’offerto patrocinio possa te scire incomodo, quando l’ offrirsi oggi è Dia 
un aggiungersi ai valenti patroni che Dia hanno difeso, che un venire alla dife si 
novo e di proprio talento. cogli: 

E so poi, che giureconsulti anche di part 
non nostra sono disposti di unirsi ai Lol] b ghi nostri, che al pari di me sono di 
a tal patrocinio. apro 

Gratissimo allo zelo suo nel 
illustre sig. Direttore, i diritti 
di Venezia Cattolica, mi pr 
frondo ossequio i 

Venezia, 10 Agosto 1894. 

studi e la 
Mo che può 

anto giusta, nobile 

propugnare, 
e il decoro 

otesto con pro- 

devotissimo 
. B. PAGANUZZI, 

Leone XIII e i protestanti 

Seri vono da Berlino OY? cere - 

| L'associazione Evangelica, in 
l'impressione prodotta in Fr 
lettera di, Leone XIII 
vrani dell'universo 

quieta per 
3 ‘ancia. dalla 

ngn ali 360, aveva fatto appello al 
vecchio spirito luteran ri mg 
parola del Papa. O per rispondere alla 

Però l'appello dei prot 
non trova accoglienze 
celebre prof. Max Oberbreyer risponde ch tra cattolici e protestanti è non solo di x bile ma doverosa la pace per comuni = la incredulità, e scrive: mea 

« Le due confessioni devono conbatter a fianco contro il materialismo e ile smo pagano. Noi protestanti, non abbiamo forse le nostre miserie ? Incredulità ed odio contro la Chiesa nelle masse, co ; descritto il Gohre; indifferenza Pr nella borghesia, come Jo provò }° Egides; scetticismo frivolo; e poi, dappertutto, . la lotta eterna tra pastori e professori intorno alle più elevate questioni: ecco la posizione poco invidiabile del. protestantesimo. E forse che Leone XIII, il gran Pontefice della pace, uno dei Papi più nobili e più saggi, non ha ragione di opporci la coe- 

estanti implacabili 
entusiastiche e il 

‘ sione della Chiesa cattolica e di chiamarci 
al ritorno? » 

Queste parole leali ‘e nobilissime sono 
molto commentate, 

e o] 

Echi del giubileo Episcopale di Leone XIII 
Il Consiglio direttivo dell’ Opera dei Con- gressi Cattolici in Italia ha indirizzato 

allIll.mo e R.mo Mons. Radini Tedeschi 
il seguente ringraziamento : 

« Mons. 1llymo, 

— 

bo 
euri 

Dopo la lettera Pontificia 29 Giugno [a 
parola di * 

c., potrebbe parere inutile una 

Po!) piena nou . 

offro anchio 

x 
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Il CITTADINO ITALIANO DI GIOV 

congratulazione e di ringraziamento di 
questo Cons. direttivo a V. R. Ill.ma e ai 
signori suoi Colleghi componenti la Com- 
missione Centra'e esecutiva pel. Giubileo 
Episcopale che il Consiglio stesso costituiva 
colla sua lettera 29 Settembre 1891. 

« Ma tal parola ci è imposta dal cuore. 
«V. R. Ill.ma e suoi colleghi hanno sod- 

disfatto alloro delicato ufficio con zelo così 
intelligente, costante e infaticabile, che sen- 
tiamo vivo il bisogno di manifestare a tutti 
e a Lei Monsignore Presid. in particolare 
tutta la nostra vivissima riconoscenza. 

«Il lavoro di Lei Monsig. e dei suoi Col- 
leghi in Roma ha reso possibile un più 
efficace lavoro nostro e dei nostri amici 
fuori di Roma, ele forze fraterne così con- 
cordate e congiunte furono benedette dal- 
l'Immacolàta nei loro risultati. 

«Se: piacerà ‘al Signore di chiamare 
l'Opera dei Congressi ad altre imprese di 
qualche. fatica per la Sua gloria, certo 
l'Opera. stessa non potrà dimenticare nè 
V. R. Ill.ma nè gli altri Signori .ed amici 
ehe lavorarono con Lei e che dimostrarono 
di essere pronti sempre a nuovo lavoro, 
quando questo sia specialmente pro Ecclesia 
et Pontifice. 

« Intanto con ossequi devotissimi a V. R. 
a eai i colleghi di quanti compon- | È È 6 Ill,ma e ai suoi colleghi di quanti comp ì dalpgrafanoi in data br atra dalAdivaata nl Giapi 

, nale di Sicilia: « Verso le ore gono questo Consiglio Direttivo e nostro, 
ci onoriamo di protestarci. 

« Venezia, 7 Agosto 1894 Festa di S. Gae- 
tano T. 

Di V. R. Ill,ma devotissimi 
G. B. PacanuUZZI, Pres e P. A. TrroNI, segr. 

Al)PIllmo M. Giacomo dei Conti 
Radini Tedeschi. Presidente della 
Commissione Centrale Esacutiva pel 
Giubileo Episcopale di Sua Santità 

: Roma. » 

TI proclama del oonerale Morra ai Siciliani 

La Stefani comunica: 
Palermo 14 agosto. — Fu pubblicato il 

seguente proclama del generale Morra ai 
Siciliani : DE 

Il decreto di abolizione dello stato d’as- 
sedio pone termine alla mia speciale mis- 
sione fra voi. Circostanze dolorosissime co- 
stringevano il Governo del Re nell’inte- 
resse dei pacifici cittadini, della immensa 
maggioranza dei siciliani, a ricorrere a 
misure eccezionali: Lungo il perindo di tempo 
dacchè è scomparso ogni sintomo di disor- 
dine voi deste prova di sapervi appoggiare 
virilmente su quei cardini essenziali di 
ogni civile società che sono l’ordine e la 
liberta e sopratutto sapervi. da. voi - stessi 

‘ difendere contro quegli sc'asurati che. o- 
vunque cercano minarne le basi, e qui più 
che altrove diedero prova di non comune 
audacia, facendo ormai al Governo del Re 
obbligo di rimuovere tali misure. 
«Inviato a prendere in. nome del Re la 

direzione superiore . dell’isola allo inizio 
dello stato di assedio, io, che già ben co- 
noscevo l'indole vostra, eccitabile. sì, ma 
ottima e sempre pronta a volgersi al bene, 
quando non è urtata da mano violenta, ma 
è trattata con equità e spirito di concilia- 
zione, cercai di governare il paese con mano 
mite, ferma, sicura, cadendo (?) sui tristi, 
ma procurando che la cittadinanza ritraesse 

“il min ere danno e il minor disagio. possi- 
bile da quanto erasi dovuto fare pel bene 
dell’ isola. 

Ti popolo di Sicilia, cui non si fa mai 
appello invano, ovunque mi sorresse. Il 
popolo dimostrò ben presto con chiar fatti 
quanto dissennati fossero coloro che cerca- 
vano «di sobillarlo ingannandolo sugli stessi 
suoi bisogni; dimostrò qui in Palermo di 
fronto agli istigatori che tutt’attorno ac- 

‘ eendevano trascinando illusi la face della 
rivoluzione ; lo dimostrò in. ogni parte, e 
in particolar modo nelle principali città 
rispondendo colla calma coscienza del pro- 
prio dovere agli eccitamenti alla rivolta. 

Percorrendo la Sicilia presto ebbi a con- 
vincermi di questa grande verità; a chi 
dimostri di amarlo e di studiare con inte- 
resse le coudizioni sue, quand’anche debba 
nel tempo stesso agire colla severità della 
legge, il siciliano ricambia con stima ed 

affetto. Ne ebbi le più cordiali e luminose 
prove, e ne rendo pubbliche grazie ai sici- 
liani, certo come sono di non lasciare tra 
voi germe alcuno di odii-e di rancori, ma 
semi fruttiferi di pace e di concordia, 

Siciliani! Guardate fidenti all’avvenire ; 
abbiate fede nei funzionari del Governo, 
che tanto più attivi, volenterosi, e costanti 
si dedicheranno al bene vostro e allo svi- 
luppo delle risorse dell’isola, quanto più 
saranno avvicinati dai cittadini e sorretti 
dai loro consigli. 

Abbiate fede nell’ esercito, di cui formate 
tanta parte, e che in ogni circostanza, an- 
che nelle più dolorose, si affiatò con voi, 
sposò la vostra giusta causa, contribuì a 
ridarvi maggior sicurezza, dimostrandovi lu- 
minosamente quanto l’Italia tutta a voi 

8 Interessa. - 

Abbiate fiducia gli uni verso gli altri, in 
modo che all'odio di classe che volevasi 
istillare nel vostro sangue, e che inaridisce 
ogni fonte di bene, subentri il reciproco 

' a soffrire nessun danno. 

ESTERO 

affetto fra proprietario e lavoratore, e ne 
nasca quello studio sereno di ogni questione 
sociale che solo può darvi pace, sicurezza, 
e relativo benessere. 

Sopratutto abbiate fede, siciliani, nei cuore 
e nel senno del nostro, Re e nell’avvenire 
dell’ augusta dinastia Sabauda, quella dina- 

stia che per fatidico volere già ebbe a riu- 
nirvi in altri tempi ai popoli settentrionali 
dell’Italia, sotto la quale nacquero 1’ unità 
e l'indipendenza della patria, e che saprà 
col suo illuminato patriottismo conservarla 
gloriosa e intatta nei secoli futuri. 

Siciliani! Venni fra voi coi gravi pensieri 
di uno spinoso dovere da compiere. Il vostro 
contegno e la vostra fede in me mi spiana- 
rono la via. Tutta la vita ne serberò grato 
ricordo, e sarà felicità mia la felicità vostra 
avvenire che augurovi dal più profondo: del 
cuore, 

Firmato MoRRA. 
* 

** 
L'on. Crispi comunicò al generale Morra 

che il Re di motu proprio lo nominò gran- 
d’ufficiale dell'ordine militare di Savoia, 

Aceirezie — 

[ 16 si è manife» 
stata un’ eruzione dell Etna. Al versante orien- 
tale appaiono quattro bocche fumanti. » 

Genova — Accidente ferroviario — Alla 
stazione di Piazza Principe martedì sera una mac- 
china in manovra urtò presso lo scambio contro 
la macchina d'un treno viaggiatori in partenza. 
Le due macchine rimasero notevolmente danneg- 
giate e un tender, uscito dalle rotaie, si fermò 
attraverso il binario dopo avere strappato gli or- 
digni di attacco. — Le versone però non ebbero. 

Palermo — Giornalista francese espulso 
dalla Sicilîiz — Duquercy, redattore dei Monde 
illustré ed ex-depntato socialista francese, ha ri- 
cevuto comunicazione di un ordine che lo espelle 
dal territorio italiano. 

Egli venne accompaguato alla frontiera. 
La polizia fece una minuta ‘perquisizione nella 

sua abitazione e presso i.suoi amici, noti socia- 
listi, con i quali s'intratteneva durante il suo 
soggiorno qui. 

:La sua signora venne accompagnata. alla sua 
abitazione piantonata dalle guardie di pubblica 
sicurezza. 

toma — Scoperta di una fabbrica di 
bombe — In seguito a gravi rivelazioni di certo 
Mariottini, toscano, arrestato recentemente coma 
sospetto anarchico, l'autorità di pubblica sicu 
rezza venne a scoprire una fabbrica di bombe in 
casa di un venditore di giornali, certo. Clari, La 
sua abit:zione era una specie di laboratorio chi- 
mico: fu trovato un caminetto per la fusione del 
piombo; si frinvennero storte per distiliamento 
degli acidi, provini perfezionati, cassette piene di 
spago, di cotone, di miccie e di quanto altro può 
occorrere per il confezionamento delle bombe. Il 
Clari venne arrestato insieme a cinque individui 
fra i dieciotto e i ventidue anni. Costoro si di- 
chiararoro anarchici, Vennero deferiti all’ autorità. 
giudiziaria a norma della nuova legge sulle ma 
terie esplosive e contro gli anarchici. 

La fabbrica delle bombe sembra esistesse già 
da qualche tempo. ‘ 

Verona — Un avvocato accusato di 88 
reati — Duo guardie di P. S. munite di mandato 
di cattura, si recarono nel vicino paese di Pa- 
lona ed arrestarono l'avv. Vittotio Grillo, gicva- 
notto già praticante nello studio del nostro siu- 
daco avv. Caperle. 

L’ avvocato trovavasi in un ‘caffè; le guard'e 
vi si recarono e gli presentarono il. mandato di 
cattura. 

La lettura di questo non alterò per nulla la 
fisonomia dell'avvocato Grillo. Lesse tranquilla 
mente l’ordinanza che lo imputava di 88 reati 
tra falsi e truffe, e rimettendo il foglio alle guardie 
disse: 
_— Bono ai loro.ordini: queste accuse non mi 
riguardano, saprò ben scagionarmi, Solo li prego 
di volermi lasciar salire per indossare un vestito 
-BCUFO, 

Le guardie accondiscesero; dopodichè lo tradus- 
sero a Brescia, dove fu rinchiuso in carcere. 

Venezia — Za bandiera della « Moro- 
sinî » — Martedì ebbs luogo la consegna della 
bandiera offerta dalle donne veneziane alla co- | 
razzata Morosin'. Ì 

La cerimonia 6 riuscita splendida. 
La nave ira riccamente addobbata con fiori, 

drappi e bandiere. 
Vi hanno assistito molti invitati. Grande ani- 

mazione. 
Alla sera splendida serenata e l'illuminazione 

a bengala del bacino e delle isole circostanti. 

Australia — Scoperta di un filone d'oro 
— L'ultimo corriere dall’ Australia ha recato no- 
tizia della scoperta fatta d’un importante giaci- 
mento aurifero nel distretto di Perth, a circa qua- 
ranta miglia al nord da Cuolgardie. 

Il filone, d’ una ricchezza immensa, si. estende 
per la lunghezza di più di un chilometro... 

Un campione di roccia aurifera di 4 quintali 
di peso si trova depositato all’Union Bank di 

Tale campione, secondo l’ affermazione dei pe- 
riti, è più ricco di tutti i campioni delle miniere 
aurifere di Londonderry. 

Si calcola che il peso dell'oro sia più della 
metà del peso totale della roccia, così che nel 
campione deposto alla Banca si trovano più di 
due quintali d’ oro. 

PDI 16 AGOSTO 18940 
La notizia ha cagionato una grande eccitazione 

in questa città e dintorni. 

Austria=Ungheria — Terribile in- 
cendio a Fiume — Un grande incendio e scop- 
piato nei magazzini de'la stazione. 

Immensa quantità di merci rimase distrutta. 
I giornali ne valutano il valore a quattro mi- 

lioni di fiorini (circa 10 milioni di lire italiane). 
I magazzini appartenevano in parte alla So- 

ca Adria ed in parte a aitte commerciali pri- 
vate. 

— Oro alle viste — Telegrafano da Seberan 
in Boemia che un capo oparaio. della Krirsdor. 
fer Silbergesellschaff ha scoperto in un monta 
vicino a 700 metri sul livello del mare, uno strato 
di quarzo contenente oro. Dall’ analisi praticata 
nel lavoratorio di Freiberg il filone risultò com- 
posto di 30,9 0/0 «i arsenico, 27.010. di zolfo, 83 
010 di ferro e 0,120 0/0 d’oro. Il risultato è ab- 
bastanza buono, ciò che indurrà senza. dubbio la 
detta 3ocietà a procedere alla ricerca di altri 
filoni. 

Belgio — Menire sta per scagliare una 
bomba — Mentre nel tribunale di Mons si di- 
scuteva una causa contro gli anarchici, irruppe 
nella sala l anarchico Vergand e feco Patto di 
gettare una bamba. > 

I gendarmi gli si scagliarono addosso, gli tol- 
sero di mano la bomba, lo legarono strettamente 
e lo tradussero agli arresti, proteggendolo dalla 
folia, che voleva farno giustizia sommaria. 

In una perquisizione al suo domicilio furono 
rinvenuti molti congegni esplosivi e carte com- 
promettenti. 

Francia — Il tel:fono. — Col primo del 
prossimo ottobre tutta Ja Francia det Sud Ovest 
sarà collegata con Parigi per telefono. Sarà un 
immenso progresso. s i 

Tolosa sarà collegata con Parigi per via di Là. 
moges; e le grandi città del Mezzogi.rno — Mon- 

tauban, Agen, Bordeaux, Carcassone, Narbonne, 
Déziers, Cette - comunicheranno con Tolosa, e per 
essa con Parigi. Chi avrebbe previsto una cosa 
simile, cinquant’ anni fa?.. 

nasa e varietà 

Bollettino Metserologico 
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Min. Ap. 
romatro 750 

tata atmosterina Vario 
vi 

peratura: Massima 25,2 Min 
Madia 20. Acqua sana m. 
Altri tenomeni : 

Bollettino astronomico 

Sola Luna 
Lova are Europa Centr. 5,2 Leva ara 19.21 
Passa al meridiano » 12.10.41 Tr:monte 426 
Tramoan » 1859 Età gierni 15 

Fenomeni: 

Proteste contro il dramma boviano 

Oberstdorf-Allgàn (Baviera) 
12 agosto 1894, 

Anch'io da questo lontano paese, ricer- 
cato dai gaudenti signori bavaresi, da questo 
paese celebre per le meraviglie di natura, 
pei pittoreschi dintorni, anch’ io come cat- 
tolico e come italiano, sebbene umile mu- 
ratore, mando la mia protesta contro il 
diabolico dramma del Bovio. Cristo alla 
festa di Purim ». — Ah, miserabili! Così, 
così rialzate il prestigio nazionale! Se sa- 
peste la stima che voi godete all’ Estero! 
Vi vergognereste.... Trascinate su. pei teatri 
la Persona dell’ Uomo-Dio; e le autorità la- 
sciano farel Però quaudo la misura sarà 
colma, piangerete; ma troppo tardi! Per- 
chè non è mica così che l’ Italia si farà ri- 
spettare, insultando il Figlio di Dio Gesù 
Cristo vero Dio e vero Uomo; innalzando 
monumenti agli Arnaldi da Brescia, ai 
Giordano Bruno. No, nò.... Misera mia pa- 
tria !.... Iddio abbia di te misericordia e ti 
tolga dall’ abbiezione in cui t' banno ridotta 

i tuoi falsi profeti che pur vogliono chia- 
marsi tuoi amici! Sia lodato Gesù Cristo e 
sempre benedetto per tutti i secoli! Viva 
il suo santissimo Nome! Evviva! 

Bernardini Antonio. 

Bellissimo anello a S. E. mons. Antivari 

Nel negozio di orificeria ed orologeria 
del signor Giacomo Ferrucci, è esposto uno 
stupendo anello che. un gentiluomo della 
provincia, con felicissimo pensiero, ha ordi- 
nato per farne regalo a S. E. mens. Antivari. 

L'anello, che venne eseguito nello stesso 
negozio, è d’oro massiccio, porta una grossa 
amatista antica, ed è circondato da bril- 
lanti; è inoltre munito di una molla, che 
serve a farlo adattare tanto con il guanto 

‘ che senza. 
£° un lavoro veramente splendido e che 

onora l’artista ed il munifico signore. 
Crediamo opportuno avvertire, per chi ne 

volesse approfittare, che il sig. Ferrucci as- 
sume commissioni in mitre, calici, pastorali. 
croci, ece. a modici prezzi, avendo la rap- 
presentanza di una celebre casa, che lavora 

| esclusivamente in questi articoli. 

Contro un certo critico 

Lo scopritore del filone è l'agente di un noto 
signore dimorante a. Perth, 

Un amico ci scrive eccitandoci a rispon- 

° dere a quel critico che pretese di criticare 

l'opuscolo dell’ illustre prof. Alessi. Nel no- 
stro numero dì sabato u. s. avevamo già 
accennato come credevamo inutile rispon- 
dere a chi dà a vedere di negare perfino 
il mistero dell'Unità e Trinità di Dio. Ad 
ogni modo, perchè non sia mal interpretato 
il nostro silenzio e per far palese anche ai 
più ignoranti che l’autore di quella critica 
nè intese il Bovio, nè intese i’Alessi, da- 
remo domani quattro righe. 

8 SATA DI I° 
LA {ATA DI IERI 

ALLE GRAZIE 

Fino da martedì sera si vedeano girare per 
larcittà frotte di contadini recatisi a Udine 
dai lontani paesi della provincia in devoto 
pellegrinaggio al Santuario della B. Vergine 
della Grazie. Ieri mattina poi la folla an- 
dava aumentando a vista d’ occhio, ed alle 
6 il bellissimo tempio era già letteralmente 
zeppo. L’ affluenza continuò tutto il giorno 
straordinaria, tanto che difficile riusciva 
l accesso. Queste solenni manifestazioni di 
fede, in un’epoca di freddo indifferentismo, 
tornano davvero confortanti. 

COI TRENI 

I treni della mattina hanno portato il 
numero seguente di forestieri : 

Da Venezia, col treno di piacere 998 
» Cividale 510 
» Portogruaro 750 
». Pontebba 308 

DOPO MEZZODÌ 

Durante la intera giornata, che si man- 
tenna splendida, quantunque minacciasse 
di cambiare; il movimento per la città fu 
animatissimo ; caffè, birrerie, ecc. erano sì 
affollati, che in alcuni il trovare un posti- 
cino non era la cosa più facile. Verso le 
3 1{2 la folla a guisa di fiumana incominciò 
a riversarsì in giardino. 

Tutta quella moltitudine. che dovunque 
andava man mano ingrossando, presentava 
una vista stupenda; indescrivibile a dirittura 
la riva del castello, che sembrava una e- 
norme piramile di uomini. Nella rotonda 
suonava la banda di Paderno. 

LA TOMBOLA 

Alle 5 in punto, con esattezza veramente 
militare, incominciò |’ estrazione della tom- 
«bola, con il numero 66. Al numero diciaset- 
tesimo, (numero 25) vinse la cinquina, L. 
200, Cucchini Giuseppe, dei casali di San 
Osualdo, facchino presso la  bottiglieria 
Gori. 

La I. tombola di L. 700 venne vinta*(col 
numero 12) da Luigi De Fant di Fagagna, 
Attilio Basaldella, studente diUdine, e Giu- 
liani Giulia pure di Udine. 

Con questi 3 fortunati erasi presentata 
al palco della presidenza anche certa... 
(poveretta! è meglio che le sue generalità 
rimangano nella penna), ma esaminata la 
sua cartella, si trovò che, a buon conto, le 
mancava il numero 13. Indescrivibile valve 
‘di fischi, che minacciavano di riescire inter- 
minabili. Di lì a pochi minuti sì estrae un 
altro numero, e, per combinazione, sorte 
proprio il 13. La poveretta che si trovava 
ancora sul palco, presentò di nuovo tutta 
tremante la cartella, ma esaminatela si con- 
statò che... nemmeno il num. 22 avea an- 
cora fatto capolino.... Quello che ne seguì, 
si può facilmente immaginare; un vero ura- 
gano di fischi, che finirono per ridurre la 
poveretta come un cencio. 

Come è erudele il mondo! e sì che ci 
vuol tanto poco per mettersi nei panni della 
sfortunata giuocatrice ! Ma il numero 13, 
con marcio dispetto dei fischianti, portò 
fortuna ad altre 3 persone, che si presenta- 
rono tosto, quali vincitori della Il. tombola 
dida do 

Eccone i nomi: Mauro Luigia di Udine, 
Visintini Vittorio di Tricesimo, Cum Giu- 

seppe di Talmassons. 
Ecco il resoconto della tombola : Cartelle 

vendute i numeri 4966 a L. 1; Tassa bollo 
L. 248,30, Tassa 202 L. 943,54. 

rità rimangono circa L. 2100. 

LE CORSE 

Ssombrato il circolo, lo squadrone di ca- 
valleria fece i soliti girì, prima. al passo 

oi al galopp>. La corsa era di cavalli ita- 
ton in partita obbligata, con ì seguenti 
premi: I. L. 1000; II. L. 500; TI. L. 300; 
IV, L. 200. 

Corrono: Messalina, di Tamberi Egisto; 
Giunone e Gazzella di Breda; Letoun II di 
Nencioni Enrico, Baldo IV di Collioud Ric- 
cardo; tutti, meno l’ ultimo, noti al pubblico 
avendo presso parte alla corsa di domenica. 
Le previsioni sono tutte per Messalina, che 
diede già buon saggio della sua forza, ed 
ha delle volate veramente ammirabili. 

Ecco l'ordine di arrivo nelle singole 
prove: |. Messalina, Giunone, Letoun II, 
Gazzella e Baldo IV. 

Nella seconia prova arrivarono con lo 
stesso ordine; solo è da rilevare che Baldo 
IV, facendo poco onore al suo casato, si ri- 
tirò, senza compire |’ ultimo giro. . 

111 definitiva. A questa prova ci furono 
4 falso partenze, che si potsano benissimo 

A vantaggio della Congregazione di Ca- . 
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IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 16 AGOSTO 1894 

PNTE AREA ORE N RTS 

evitare: tanto che il presidente conte di 

Trento finì per impazientirsi e minacciare 
i ritardatori. Messalina, che era l’ultima 

al primo giro riesce a mettersi alla testa, 

ed arriva I, seguita a poco distanza da Giu- 

none, e da Letoun II; viene ultima la Gaz- 

zella. ; 
Il tempo impiegato da Messalina per come 

piere un giro fu in mediadi 50 secondi. 

ALLA MUSICA 

Finite le corse, la folla si riversò in DI: 

V. E. dove la banda cittadina suonò dalle 

7 alle 8. DL 

La calca era tale, che per muoversi ee 
gnava lavorare di gomiti. Un bellissim 

colpo d'occhio presentavano 1 due na 

Nuovo e Dorta, che aveano esposto una 1 

finità di tavoli tutti occupati. 

Inscrivetevi neìle liste elettorali 

Il Municipio di Udine An to 

conformità a disposizioni del R. Metis 

dell’ Interno ed a complemento sac tà 

municipale 16 Luglio p. p. 1e operi a 
revisione delle liste elettorali polilieto si 

amministrative che in via LC lago 
stanno ora eseguendo, devono 10 805 E 

rirsi. alla revisione DEGRIATA "Li il 15 
che perciò tutti coloro 1 ai gd d'età 

Maggio 1895 compiranno 1 pi Si 5 pa 

possono presentare le AS ir 
menti necessari per ottenere la NET) della 

zione nelle liste giusta gli art. elle 

legge elettorale politica e 34 della legge 

ciale nuovo testo modifi- ! 
comumale © PIOSESTI Tuglio 1894 N.o 286. 
cato con la leggo 1° UT: “Te domande sopre indicate devono essere 

sottoscrilte dai richiedenti e presentate en- 

tro il 31 Agosto corrente. 

re ragazze bruciate vive 

Scrivono da Paluzza, 14, al 

Udine: 
«11 giorno 11, al 

veg (Stiria), 
di proprietà 

al Tagliamento, 
non risparmiand 

Disgraziatamen 
vanette 

vi rimasero € 

ciulle a nome 
ser Domenica 
d'anni 17, avevano abbandonato 
paese per guadagnarsi il pane. » (1) 

__—_ 

(1) Che buona cosa sarebbe se anche qualche 

amico di lassù avesse scritto tosto al Cittadino, 

Sia pure una semplice cartolina, su questo orribile 

disastro |! Vorremmo che i nortri lettori si per- 

enadessero una buona volta dell’ incalcolabile im- 

portanza di questo genere di collaborazione, che, 

mentre richiede sì poco sacrifizio, potrebbe accre- 

scere di molto l’ interesse del giornale | prazcoi 

mercò la copia di notizie provinciali. N. È 

le undici di notte in Lelt- 

n he le distrusse totalmente 

o gli annessi magazzini. 

te dormivano ivi delle gio- 

Silverio Lucia d’anni 20, Mo- 

il loro 

Hi trono della Croce Rossa 

giungerà alla si Rigi 

ile 3,24. Si fermerà qui fino al giori 

a os ripartendo alle 1,20. Nel frattempo 

sarà libero I accesso alla Stazione al pub- 

blico che lo vorrà visitare. 

Rottura di una gamba È 

'Î S verso le 20,50, in Mercatovecchio, 

Vola “Martini d'anni 46 giornaliere di 

Udine, cadde fratturandosi, la gamba sini- 

stra, Venne trasportato all’ Ospitale. 

11 raccolto dell’ avena 

telegrafiche Poe 

i ie psp to del- 
iinistero di agricoltura, il racco 

vani Italia. nel corrente anno si 

aggirò intorno ad ettolitri 500,000. 

I pericoli del telefono 

Durante il terribile uragano gigia 

giorni sono in Prussia, Log È e i ia 

è penetrata Del palazzo di i nai esi- 

denza estiva dell’ imperatore | e da aapaa: 

sando per i fili telefonici ; PIO u! ita 

larmo indescrivibile, tantoc si a pier 

accorsero immediatamente credel O) i rat- 

tasse di un incendio. 1 danni pio — 0a 

sono rilevanti, ma l impiegato i efono 

che, sentendo suonare il campanello, n 

corso per stabilire la comunicazione) s' ebbe 

sarica e 
Searhia ore, rimase come morto. 

Crediamo utile un avvertimento. 

Durante un forte temporale, per quan- 

to insistentemente suoni il campanello del 

telefono, non ve ne occupate, poichè quelle 

chiamate brevi e frequenti sono una insidia 

dell’ elettricità. 

Staccando il telefono ed accostandolo al- 

l'orecchio, potreste essere investiti da una 

forte scarica elettrica, che può avere con- 

seguenze funeste. 

Pensiero morale 

«Il dolore si posa anche sulla corona dei 
re; anzi più sovente sopra le sublimi che 
non sopra le teste dimesse, in quella guisa 
che l’ uccello di sinistro augurio presceglie 

Secondo le notizie 

per sua dimora la torre del barone invece ' 

della capanna del povero. » 

DIARIÙ SACRO 
‘ Venerdì 17 agosto — s. Eusebio 

Giornale di | 

di Timau che, sorprese dalle fiamme | 

arbonirzate. Le disgraziate fan- | 

d'anni 20, Moser Giovanna | 

lettrica così potente che, per : 

soppiò un incendio nelle seghe ; 

Li Morassutti di S. Vito 

a nostra Stazione il 29 corr. 

Rivista settimanale sui mercati 

Settimana 392 — Grani. 

Discretamente fornito fa il nostro mercato, La 
quantità portata fu in complasso di 2789 etto- 
litri, cioò circa 400 in più della precedente uttava. 

Ciò dimostra, come lo si è già detto, che la 
piazza va sempre più animandosi, le contratta- 
zioni seguono più spesse e non si limitano alle 
provviste pei soli bisogni giornalieri, ma si fanno 
anche all’ingrosso con abbastanza attività, 

Vi erano ett. 980 di frumento, 709 di grano- 
turco, 850 di segala. Circa 550 ettolitri di cereali 
rimasero invenduti, perchò le domande furono spe- 
cialmente rivolto alla roba scelta. 

Rialzò il frumento cent. 21, ribassarono il gra- 
noturco cent. Ì3, la segala cent. 8. 

Prezzi minimi e massimi 

Mart:dì. Frumento da lire 12 a 13.25, grano- 
turco Ca lire 9.25 a 10, segala da lire 9 a 9,25, 

Giovedì. — Granoturco da lire 9.50 a 10; sa- 
dea lire 9.80 a 9.50; frumento da lire 12 a 

Foraggi e combustibili. 

Mercati non tanto forniti, Prezzi in ribasso. 

Mercato dei lanuti e dei suini 
Verano approssimativamente : 
9. 50 pecore, 80 castrati, 40 agaelli, 80 arieti, 
Andarono vendati circa: 30 pecora da macello 

da lire 1—- a 110 alchil. a p. m., 10 d’alleva- 
men'> a prezzi di merit9; 40 castrati da macelle 
iii gie i #/ Di 20 agnelli da ma- 
cello da lire 1.10 a 1.153 10 avieti da macell 
lire 1.15 a 120. i; e 

150 suini d’ allevamento, venduti 50. Prezzi cm 
qualche frazione di ribasso, 
Rate lucarnato al quint. lire 12, 14, 15, 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti al chilogramma L. 1,20, 1.33}, 1.40 1.70 i 401, é di dietro * L. 1.50, 1,60, 1,70, 1 
Carne di Bue a peso vivo al quintale ; ; 3 ae mi ss di Vacca + 1 " 68 

» di Vitello a peso morto “ 1 105 

i CARNE DI MANZO 
La qualità, taglio primo al chilogramma Lire 1.89 

6 CI 
(Li “6 (13 66 6 1050 

i ne secondo se si 1.50 ® sè CLI 6 1 40 
(13 “ terzo “ 6 1.82 
“ “ “ “ 6 1.60 

2.8 qualità, taglio primo » N 1.50 
19 (13 ‘ 1.4 

H $ secondo À A 180 « « - 1.10 
Le se terzo di s 1 CLI (13 “ a 

“Cristo alla festa di Purim, 
Alla Libreria Patronato esclusivamente 

trovasi in vendita il discorso, che il celebre 

oratore e conferenziere Prof. Sac. D.r Giu- 
seppe Alessi recitò nel duomo di Padova 
li 8 Luglio corr. alla solenne funzione ripa- 
ratrice contro la rappresentazione del dram- 

ma boviano. Il discorso ha incontrato : tal- 

mente il favore del pubblico che in pochi 
giorni se ne fecero ben cinque edizioni. 

L'opuscolo di 28 pag. costa cent. 5 

Pali 

Seguiamolo ! 

Racconto di E. Sienkiévie — Traduzione 
del Sac. I. T. - Udine - Tipografia del 
Patronato 1894. — Prezzo cent. 50. 
Questo raccontino, scrive il ch. I, T,, fu 

tradotto e pubblicato a titolo di protesta 
nel valoroso Cittadino Italiano di Udine, 
quando in detta città, con grave sfregio 
alla nostra santissima religione ed al suo 
Capo invisibile G. Cristo, vero Dio e vero 
Uomo, si rappresentò l’empio dramma di 
G. Bovio Cristo alla festa di Purim. È' 
una di quelle care cosine che l’ illustre au- 
tore della celebre trilogia « Ogniem i miec- 
zem » (A ferro ed a fuoco), « Potop » (Di- ‘ 
luvio), e « Pan Wolodyjowski » (li signor 
Wolodyjowski) lascia cadere dalla feconda 
penna nei momenti, per dir così, di riposo 
e di ozio. 

Vedrà il benigno lettore come il primo 
fra gli scrittori polacchi viventi, sa rap- 
presentare il nostro divin Salvatore senza 
togliergli nulla di quella divinità, dinanzi 
alla quale il vero genio, volando nei più 
alti e sereni campi dell’ ideale profonda- 
mente s'inchina, sdegnando di accomunarsi 
col servum pecus incatenato al carro della 
frammassoneria, colla gretta ed abbietta 
turba dei volgari bestemmiatori, coll’ in- 
tollerabile genia delle strepitanti mediocrità. 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d'oggi 14 agosto 1894 

Foraggì e combustibili 

Feno! qualità al quintale fuori dazio = da L. 865» 4, 
» II » î >» » >» .,—- 2, 

AL» » » 3.2) 

Ecba spagna nuova >» » » 2.70 » 829 

Paglia da Tettiera » È) » QI0 = 290 
tagliate I » » 5,04 » 2.14 

LeguRiin stonge » A >179>1 89 
8 qualità » » » 6.99» 7.1: 
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Meronte del pollame 2 
$ d » -_ Lig 

Galiioe e) chilog. qa L. 1.15 a 1,99 

antire » » 1,19 » 1.20 

Polli » » 1.80 » 1.35 

» d'todia m $ » RA 1 

fem. LEN : 
Oche vive 

se e sai 

morte 
9 : 

Burro, formaggio © rat PRESE 

a chilog. da L. a? 
Burro (dei Pianto > » 1,95» 2.00 

—— (fn monte Montasio » » 152» 1,55 
Formaggio! »  Maiu'ino » >» 1,35» 1.55 

{Fermelle fresche » o 19020 
Uova 66» +72 

! gidua e ordinata, ma ogni fatica riuscì in- 

Mercato Granario dell'incendio era imponente. Mentre vi te- 

Gu- 

GrAMOEUREO nuoto alEtt, da L. gue» Ida elia } 
comu: o ZIO 3 j o ! 

è cinquantino % 3 8.808 900 da - ; ad completamente domato. Il ” ione nuoro od nazio auno si calcola a quattro milioni. I feriti 
, semigiallone PR 0 a 10 sone nove. 

a netta I È ag Frumento al quintale Pron Segni ” » 980» 950 F 
Segala nuovo Credi. UN oi TE KG R 
Sagglae 0 (Sorgorosso) pi #° 6.50 a 675 AIUUEADA | 
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Fav » » .i5a .16 } Irlandesi espulsi fu resp'n i 
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Frutta fresohe , Ù ta . 

Albicocche (Armelio!) Melo > => = | Londra, 14. — L'Imperatore Guglielmo 
Ciliege » » «a .— | recossi stassera a Graverend ed imbarcossi 
ig A v » 787 | a mezzanotte a bordo dell’ Hohenzollern. 
Uva (Crispino (uv crispina) ss ja = 2. Gravesend, 15. — Ta Imperatore 
Pere $. Pietro ’ » «8a -12 | glielmo è partito ste ss dell’ anice » » ‘Boa .0) | RUeimo è partito stamane alle 9.30 a bordo Pésche È n 3 90888 dell’ Hohenzollern salutato dalle salve delle Fiala " ». 2a = | batterie del forte. 
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ULTIME NOTIZIE 

Contro il colera 

T'elegrafano da Roma 15: 

Il Ministero degli Interni ha deciso di 

esercitare un’ azione energica per impedire, 

al confine occidentale del Regno, la inva- 

sione colerica che minaccia, 

Malgrado qualche case avvenuto nella 

Francia meridionale, pure le misure prese 

dal Governo italiano e dalla. direzione di 

sanità lasciano sperare che in Italia si 

potrà garantire che la invasione non av- 

verrà. 
Il prefetto Calenda 

Il senatore Calanda, già prefetto di Roma, 

e collocato a riposo da Giolitti per le di- 

mostrazioni avvenute in piazza Farnese 

innanzi al palazzo dell’ ambasciatore fran- 

cese in causa dei fatti di Aigues-Mortes, 

venne richiamato in servizio. 

La relazione che precede il decreto che 

lo richiama in servizio direbbe che il pre- 

fetto, data l’ assenza del ministro dell’in- 

terno, non poteva agire diversamente. 

L'inghilterra per la Corea 

Da Londra 15. — Ignorasi nei circoli 

ufficiali l intenzione dell’ Inghilterra di 

proporre un intervento. internazionale in 

Corea, annunziata da Pietroburgo. 

L’ esecuzione di Caserio 

Telegrafano da Parigi 15 : 

La ghigliottina è partita per Lione. Un 
dispaccio da Lione fa sapere che l infelice 

sarebbe stato giustiziato oggi 16 verso le 

ore quattro di mattina. 

Il grande incendio di Fiume 

Sul grande incendio di Fiume abbiamo 

già dato cenno nelle notizie estere di oggi: 

raccogliamo i seguenti particolari che ci 

arrivarono coll’ ultima posta: 

Alle undici di lunedì sera i latrati dei 
cani nel magazzino n. 6 destarono 1 guar- 
diani e la guardia di pubblica sicurezza 

ivi d’ispezione, i quali, accorsi tosto, Vi- 
dero dense nubi di fumo uscire dal casotto 
del sotto-magazziniere Hribar. Apertone 
l’uscio, ne uscirono delle larghe fiammate, 

che si appresero alle balle di stoppa e alle 
botti d’ulio che si trovavano colà; le botti 
si sfasciarono e il liquido infiammatost ser- 

peggiò lungo il magazzino, che ben tosto 

fu completamente invaso dalle fiamme. 

Si fecero manovrare le pompe dei vigili 
e quelle dei piloti, nonchè le pompe appar- 

tenenti alla pilatura di riso ed alla car- 
tiera. L’opera di spegnimento, diretta dal 
vice-capitano dei vigili Zotti, procedette as- 

fruttuosa. I magazzini furono in breve con- 
vertiti in un immenso bracere. L' ossatura 
di ferro è contorta, il tetto crollato. Andò 
distrutta un’ ingentissima quantità di merci 
di varie specie, specialmente cereali e co- | 
loniali, di proprietà della società Adria, e | 
delle ditte Fischer e Briill, Burich, Ri- 
bolli, ecc. 

L’ edificio dell’ espositura doganale andò 
distrutto. Furono salvati i registri e la cassa 
contenente l’ importo di 20,000 fiorini, Metà 
del magazzino n. 7, appartenente alla ditta 
Bayerthal e Levy fu incendiata. L’ incendio 
fu circoscritto appena verso le 3 ant. Ci 
vorranno due giorni, si crede, per comple- 
tare lo spegnimento. Un muro ripiegato 
finirà per crollare. Furono impiegate per 
l estinzione del tuoco 300 persone, e. di que- 
ste, 100 lavorano tutt’ ora. Il danno si sup- 
pone ascenda a oltre 3 milioni fior. Tanto 
gli edifizi quanto le merci sono assicurati. 
Continuo è il pellegrinaggio der cittadini 
che si recano sul luogo dell'incendio. Il 
quadro deli’ immaneerovina è spaventoso, 

Durante l’opera di spegnimento vi fu 
d’uopo delle cure dell’infermeria Treves 

er sette persone colpite da malore o ferite. 
Jn ispettore di pubblica sicurezza ch’ era 

| stato troppo vicino al fuoco, fu colto da 
: un assalto nervoso. 

ì 

n'a 
Un dispaccio giunto iersera dice: Stama- 

ne il fuoco durava tutt'ora; lo spettacolo 

i con gomme pneumatich 

lion Piero] 
Notizie cli Borsa 

14 agosto 1894 
Rendita it. god. 1 genn. 1894 da L. 89.60 a Li 89.65 

id. id. lugl. 1895 » 8743 » 8748 
H; sus in carta da F.9815 » 9860 

marg. 
Fiorini effettivi da L 22475 RR x 298 95 Bancanoto anstriache » 22475 » 225.25 Marchi germanici > 137. » 137.25 Maronohi » 2293 < 2295 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

AL REV.MO CLERO 
Il sottoscritto, conduttore dell’an- 

tica trattoria con alloggio lla NAVE 
(di Toppo) sita in via Cavour, si 
pregla portare a conoscenza del Rev. 
Clero, Che, grazie, a recenti innova- 
vazioni all’uopo introdotte, si trova 
in grado di offrire ai Rev.mi Sa- 
cerdoti un servizio sotto ogni rap- 
porto inappuntabile, e tale da sod- 
disfare pienamente alle esigenze e 
ai riguardi dovuti al loro grado. 

ANTONIO ZANINI 

Loqualì GLEIGUENBERE Gino) 
«JOHANNISBRUNNEN, 

Medaglia d’oro a Parigi 1878 e Ba 
1888. Diploma d'onore a G rcellona IIa rag 1880 e Trie- 

Alcalina, acidula litica, fe 
sostanze organiche. 

La più economica fra le migliori 
medicamentose da tavola. ssd SODI 

Surroga comple'tamante la 
acque minerali delle lontane 
lin, Giesshubl, Vichy, 

Riconosciuta, dopo il trasporto, di com- posizione conforme a quella trovata dal Ì illustre chimico Gottlieb, dal Cay Prof. G. Nallino D rettore della R. Stazione apo- rimentale agraria di Udine e da questi di chiarata facle a conservarsi inalterata È Come presso ie suddette fonti anche a Gleichenberg esiste i : de 8 un rinema ili mento di cura. VI, 
Reppresentanza generale con deposito presso 
PICO € ZAVEGNA - UDINE viale della stazione A A nelle principali fsrmacia e dro» 

rrosa, sevra di 

più celebrate 
fonti di Bi- 

Fentscher, Seliers. 

 _uu111111#5R©emmmuananea 
Prima di far acquisto ci biciclette 

consultate î prezzi v j i 
di quelle ao celebri fabbriche Gi onali nY Britisch Cycle Manufacturing di Lingre pol — e The English et Continental Cyele Company — di Coventry. î Ù gl Sono macchine di primissima qualità . e Dunlop e cost: soltanto L 325, st755 sa raggi tangenti L. 450, 500. 7 0052 

Per norma dei sig. acquirenti i 
; » acquirenti tutte le hi- ciclette provengono direttamente dall DE philferra % noe già col mezzo di rappresen- 1 di Milano, Fire i i 
gra nze o di altre città 

Esclusivo rappresentante per tutto il 
neto della Britisch Cycle Maoniacionig ni Liverpol e della English et Continental Cycle Company di Coventry, | Ufficio r’ubbiicità del Giornale di Kneipp, via della Posta, 16, Udine, 

Guardarsi dalle imitazioni por- 
tanti l islessa marca, ma per qua- 
lità e lavorazione molto inferiori e 
provenienti da Milano. 

AVVISO 
ANTONIO TADDEINI detto il Fiotet= 

tino vend:tore di iibri vechi, è antichità in Mercato Vecchio N, 6, 
di tutti i suoi libri in genere a cent. 75 

© a cent. b0 al kilo, tutte cpere complete, 

A 

bo: apre la vendita 

=
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Vi gatta Tn ici n i 

IL CITTADINO ITALIANO — , cu n. 

bia N CIITTTOFTATCOYNNTT per P Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente. all'Ufficio Annonzi del Cittadino Ita- Fd INSERZIONI | 

Liquore stomatico ricostituente 
MILANO - FELICE BISLERI - MILANO - 

i La cdeman.a che mi perviene da alcuni. miei clienti, sulla vendita del mio Ferro-China-Bisleri, come è fatta da Farma- 
cisti, Prochieri, liquoristi ecc. corrisponde alle norme delle nuove leggi sanitarie, quantunque basterebbe sufficientemente, a 

‘rispondere a questa domanda il riflesso che se il Ferro-China-Bisleri non potesse essere venduto come è venduto, sarebbe 
prima di tutto proibita la vendita a me, mi obbliga a pubblicare l ordinanza 31 dicembre p. p. del ?ribunale di Milano, colla 
quale fu nuovamente accertato che la vendita del mio FERRO-CHINA-BISCERI come è fatta da farmacisti, droghieri, liquoristi 
ecc. corrisponde pienamente alle norme. delle leggi sanitarie. 

FELICE BISLCLHARI. 

ORDINANZA. 
N. 4655 GI. DEL GUTUDICE ISTRUTTORE 

» 8637 MP. Art 257 -— 859 Cod. di P, C. 

Il Giudice Istruttore. cl 'Fribunale Civile e Correzionale di Milano ha pronunciato la seguente : 

ORDINANZA. 

Nel processo contro Bisleri Felice imputato di contravvenzione all’articolo 27 della 
legge sulla sanità pubblica 22 Dicembre 1888 per vendita del Liquore “F;RR0 CHINA-BISLEN" 

Vista Pordinanza 12 Maggio 1890 colla quale si è dichiarato non farsi luogo nel 
processo N. 257 gia istituito per lo stesso titolo a carico del Bisleri (1.) 

Ritenuto che dalla perizia seguita dal prof. Pavesi risulta stabilito che il « Ferro- 
China-Bisleri », non può considerarsi come un. medicinale, ma: è invece un. liquore, 
cioè un preparato di china e ferro sotto forma diversa da quella di un vero medî* 
cinale e che perciò usasi a dosi arbitrarie non determinate. 
"Che dalla stessa perizia rilevasi esistere nel detto liquore la ehina ed il ferro, 

sicchè non può dirsi che ad esso si attribuiscano virtù ed indicazioni terapeutiche 
non corrispondenti al suo contenuto. 

Che perciò non esiste nella fabbricazione e nello spaccio del cennato liquore la 
contravvenzione prevista dagli art. 22-27 della legge Sanitaria. 

Sulle conformì conclusioni del P. M.- Visto Part. 250 G. P. P. 
DICHIARA 

KON FALSI LLOGO A è. ROCEDIMEN'TO PER INESISTENZA DI REATEWw 
Milano 31 Dicembre 1890, Fir. DE NOTARIS 

> INA NE alunno. 

{nformato di questa ordinanza l'illustre Prof. M. Semmola Senatore del Regno, eble a scrivermi nei seguenti termini che mi co.npiacio di cubolicare, 

UNIVERSITÀ DI NAPOLI Carissimo Bisleri, 
Clinica Terapeutica . | 

Per mostrarvi quanto piacere mi ha fatto la vostra lettere vi rispondo cel riterno del corriere, e mi congretulo sincera 
mente del vostro trionfo. kon poteva essere diversamente. Vi lascio considerare quanto ne No goduto, dappoichè io fui il 
padrino del FERRO-CHINA-BISLERI, e ciò dovea bastare per sicnilicere che iraitavasi di un eccellente preperato e molto utile 
perchè io non ho mai messo la mia epprovazione se non a cose che realmente la merit.vano. 

Devotissimo 
TIME. SECIMIMO L.A. 

Napoli 4 Gennaio 1891. È Professore all’ Università di Napoli — Senatore del Regno. 

ORDINANZA 
(1) N. 1325 GI. i DEL GIUDICE ISTRUTTORE 

» 2327 MP, î Articolo 257 - 359 Cod. P. P. 

Giudice Istruttore del Tribw ale Civile Correzionale di Milano ha pronuticiato' la seguente : 
ORDINANZA 

Nel processo contro Felice Bisleri imputato di contravvenzione all.alt 27 della legge sulla Sanità pubblica 22 Dicembre 1888 per vendita del Liquore  Merro- Uhina-Bislert. 

Visti. risultamenti della eseguita perizia, ritenuto che non potrebbe addebitarsi al Bisleri la ‘contravvenzione prevista dall’ art. 27 della legge sulla Sanità Pubblica del 22 

Dicembre 1888, e relativo Regolamento. 2 Novembre 1889, perchè la perizia ha stabilito che il Ferro-China-Bisleri non può considerarsi come un medicinale, ma è invece un Li- 

quore cioè ‘un preparato di China e Ferro sotto forma divessa da quella di un vero medicinale, che può perciò prendersi a dosi arbitrarie ® ici determ nate, ugualmente 

| che altri analoghi preparati, come le acque minerali ferruginose si naturali che artificiali, il vino Marsala chinato, il Fernet ed altri. i i 3 

Che: potrebbe neppure imputarsi 21. Bisleri il delitto previsto dell’articolo 295, del Codice Penale perchè il liquore Bisleri contiene efiettivamente il ferro e la china 
‘nello smercio di esso non può esservi perciò inganno al compratore. i =, 

Visto l’ articolo 250 Codice Precedura Civile sulle conformi conclusioni del Pubblico Ministero. 

DICHIARA 
NON FARSI LUOG( A PROCEDIMENTO PER INESISTENZA DI REAILO Firmato: De Notaris 

Milano 12 Maggio 1890, Nani alunno 
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